
Anche a proposito di discriminazione al contrario (del cittadino italiano rispetto al comunitario)..

  

(da www.servizi-legali.it  ) NELLA DIRETTIVA 2006/123/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E
DEL CONSIGLIO, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno, al
"considerando" n. 65 si prevede:
"(65) La libertà di stabilimento è basata, in particolare, sul principio della parità di trattamento
che non soltanto comporta il divieto di ogni forma di discriminazione fondata sulla cittadinanza,
ma anche qualsiasi forma di discriminazione indiretta basata su criteri diversi ma tali da portare
di fatto allo stesso risultato. L’accesso ad un’attività di servizi o il suo esercizio in uno
Stato membro, a titolo principale come a titolo secondario, non dovrebbero quindi essere
subordinati a criteri quali il luogo di stabilimento, di residenza, di domicilio o di prestazione
principale dell’attività. Tali criteri non dovrebbero contemplare tuttavia i requisiti secondo cui è
obbligatoria la presenza di un prestatore o di un suo dipendente o rappresentante nell’esercizio
della sua attività se ciò è giustificato da motivi imperativi di interesse pubblico. Uno Stato
membro non dovrebbe inoltre limitare la capacità giuridica e la capacità processuale delle
società costituite conformemente alla legislazione di un altro Stato membro sul cui territorio
queste hanno lo stabilimento principale. Inoltre, uno Stato membro non dovrebbe poter
prevedere forme di vantaggio per prestatori che abbiano un legame particolare con un contesto
socioeconomico nazionale o locale, né limitare in funzione del luogo di stabilimento del
prestatore la facoltà di quest’ultimo di acquisire, usare o alienare diritti e beni o di accedere alle
diverse forme di credito e di alloggio, nella misura in cui queste facoltà sono utili all’accesso alla
sua attività o all’esercizio effettivo della stessa."
 LA MEDESIMA DIRETTIVA 2006/123/CE, al "considerando" n. 73 prevede:
"(73) Fra i requisiti da prendere in esame figurano i regimi nazionali che, per motivi diversi da
quelli relativi alle qualifiche professionali 

, riservano a prestatori particolari l’accesso a talune attività. Tali requisiti comprendono gli
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obblighi che impongono al prestatore di avere un determinato status giuridico, in particolare di
essere una persona giuridica, una società di persone, un’organizzazione senza scopo di lucro o
una società di proprietà di sole persone fisiche, e gli obblighi in materia di partecipazione
azionaria in una società, in particolare l’obbligo di disporre di un capitale minimo per
determinate attività di servizi oppure di avere una particolare qualifica per detenere capitale in
determinate società o per gestirle. La valutazione della compatibilità delle tariffe obbligatorie
minime e/o massime con la libertà di stabilimento riguarda soltanto le tariffe specificamente
imposte dalle autorità competenti per la prestazione di determinati servizi e non, ad esempio, le
norme generali in materia di determinazione dei prezzi, ad esempio per la locazione di
immobili."
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